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LA SOLITA PAROLA 
Sta bone considerarne l'importanza, tosto 

cbe al Congresso medico di Roma , la solita 
paróla - còma la manifestazione d'un bisogno 
prepotente degli animi - esce quasi un augu­
rio reciproco per il bena dei popoli. 

La pace..,, sempre la pace! 
Rare volte, come questa, trovò il sentimen­

to della pace, un luogo più propizio su cui e-
>andersi, su cui germogliare. 
Convenuti d'ogni parte del mondo, gli uo-
inl della scienza che ha per meta suprema 

lo studio dì demolire ogni causa che all'orga­
nismo umano porti turbamento e malattia, 
codesta invocazione fatta alla pace sociale 
assurge quasi ad un pensiero poetico, ad 
na visione, tendente ad abbracciare e legare 

in un medesimo vincolo I due più grandi de­
sideri umani : la salute dei corpi e la costan­
te tranquillità degli individui nei loro rapporti 
Ira popolo e popolo, 

Chi [,aro.bada a questo continuo lavori > de­
gli statisti per ottenere che la pace aleggi 
imperturbata sulla nazioni, non crede gran 
che alle parole, vengano esse dalle solenni 
concioni dei Parlamenti o dai .voti dei Con-

•essi. h ^ _. , _, 
Pero non è discaro, "perchè è buono com.9 

a' alta idealità, tracciare la via, su cui cor­
re il pensiero umano per tradurre la conce­
zione benigna dei saggi in un fatto compiuto. 

E vale tanto più tutto questo, quando, come 
l'apertura del Congresso medico di Roma, noi 

ibbiamo le assicurazioni ed i voti esternati ad 
pera dei rappresentanti di due popoli, le idee 
lo' quali paiono altrove costantemente aggro-
«ve. 

Fu infatti l'onor. Crispi che nel suo discorso 
bbe a dire che dalla Roma rinovellata per il 
tolere degli italiani partirà ancora la.feconda 
mola della pace, necessità e speranza del 
aonrio moderno. 
Nei voti dell' onor. Presidente del Consiglio 

larve quasi che la pace fosse, se non assicu­
ra , corto promessa da questo consesso roon-

e, simbolo della fratellanza e della solida? 
ietà delle nazioni. 
Espressioni queste che possono avere un va­

lore assai relativo nei rapporti internazionali, 
ma che manifestano sempre, anche dato l'uomo 
che ne è il latore e l'augusta presenza dal Re, 
una speranza, la quale al dì d'oggi può inter­
pretarsi come una promessa. 
, A far riscontro alla parola di Crispi, in un'ar­
monia di concetto, che sembra quasi voluta, 
l'illustre clinico Virchow, primo tra i rap­
presentanti ufficiali del governo tedesco al con­
gresso di Roma, dopo d'aver portati i voti.e 
gli auspici del suo popolo, accenna alla mede­
sima idea e dice che questo congresso aumenta 
lo zelo nella ricerca di una più profonda ar­
monia dei mezzi destinati a rimuovere gli o-
stacoli che si oppongono al benessere della 
società umana. 

Indi, quasi il fuggevole accenno non bastasse, 
il clinico insigne ha un voto supremo. 

«Possa-eg l i dice - anche l'attuale Con­
gresso contribuire a rafforzare la conoscenza 
del vero, la intensità dello aspirazioni morali 
ed il vincolo di fraternità fra i colleghi di tutti 
i paesi l Possa esso aggiungere un tratto con­
siderevole alle molte vie del pacifico commer­
cio delle Nazioni». 

II voto è unico: la pace - la grande armo­
nia delle forze fisiche, colle forze morali, la 
immensa, quasi fatidi ca unione del bello col 
buono, del vero col santo,! della perfezione 
coll'umanità. 

Come voto, non è l'accenno di ieri alla 
pace, quella che i francesi direbbero, una 
quantità trascurabile. Anzi l'augurio ha la sua 
importanza. 

Viene essoda un ministro del Regno d'Italia, 
creduto forse a torto in tanta parte del mon­
do, sintomo d'inevitabile discordia; viene esso 
ancora da un'insigne personalità di quella 
Germania, che sembra ai più la costante amaz­
zone battente di continuo allo porte del tem­
pio di Giauo. 

Egli è però che una verità storica inega-
bile, precede il roto, dell'illustre Virchow -
verità.'che-ha portati sempre i suoi frutti cat­
tivi alla indipendenza ed alla libertà dei po­
poli. 

Poiché, da quanto Roma antica, onnipos­
sente si sfasciava sotto il peso dell'inettitu­
dine politica e tìsica dei suoi cittadini, come 
bene disse l'illustre clinico tedesco, cominciò 
la fatale bramosia, che attrae l'uomo del Nord 
verso i ridenti paesi del Sud, bramosia che 
non è spenta ancora. 

Ohi che non sia questa l'eterna spada mi­
nacciosa sul c.apo dei popoli! 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

Noiìzì® varie 
Abbiamo da Roma 3o : 
Veri/lene delle Uste elettorali. — La veri­

fica delle liste elettorali procede attivamente: 
si ritiene che sarà terminata entro il venturo 
aprile. 

Dal complesso delle verificha risulterà che 
il totale degli elettori dovrà essere notevol­
mente diminuito. 

Lo maggiori irregolarità si sono constatate 
finora nelle provincia del mezzogiorno, spe­
cialmente nella regione adriatica, e nell'Italia 
Centrale. 

Non è improbabile che la verifica delle li­
ste elettorali dia luogo a qualche processo.] 

Il processo Tanlongo, — Ieri gli avvocati 
difensori di Taniongo, Lazzaroni e Moncilli eb­
bero delle conferenze col rispettivi loro clienti. 

Si dice che dalla difesa non verrà sollevato 
alcun incidente circa la competenza delle as­
sise di Roma Dell'occuparci del processo della 
Banca Romàna. 

Per la discussione dei bilanci. — Nelle 
spese governative si dice che la discussione 
dei bilanci e specialmente di quello della guer­
ra, della marina e dei lavori pubblici, influirà 
molto sulle decisioni dei governo rispetto ai 
provvedimenti finanziari ed ai pieni poteri. 

È certo che la questione delle economie mi­
litari verrà sollevata durante la discussione 
del bilancio della guerra come è corto che sul 
bilancio dei lavori pubblici si solleverà la que­
stione delle spese ferroviarie. 

Dal voto, che terrà dietro a tali discussioni, 
il governo comprenderà se ha con sé la mag­
gioranza della Camera. 

/ deputati agrari. — Era stato annunziato 
che gli agrari tornerebbero a riunirsi per la 
riapertura della Camera. 

Si crede invece che la riunione dovrà es­
sere rinviata, poiché pochissimi deputati hanno 
annunziato il loro arrivo a Roma pelle prime 
sedute della Camera. 

Sì prevede anzi che pel 2 aprile non vi sa­
ranno a Roma 100 deputati. 

Per la gita dei Sovrani di Germania a 
Venezia. — S. M. il Re ha disposto perchè al 
palazzo reale di Venezia vengano allestiti gli 
appartamenti pei Sovrani di Germania. 

Il convegno delle due coppie regnanti avreb­
be luogo in aprile. 

Si recherà in tale occasione a Venezia una 
compagnia di corazzieri, 

Crispi accompagnerà il Re, 
I Sovrani di Germania si tratterebbero a 

Venezia due giorni, quindi proseguirebbero per 
Monza, ove sarebbero preceduti.di mezza gior­
nata dal Re e dalla Regina. 

L'onor. Sennino e i provvedimenti ftnan 
ziari, — L'onor. Sonnino ha nuovamente di­
chiarato all'onor, Orispì che egli desidera as­
sumere su di sé tutta la responsabilità del 
mantenimento integrale del programma finan­
ziario di fronte alle domande della Commis­
sione dei 15. 

L'onor. Crispi però è risoluto a non voler 
separare la responsabilità del ministro delle 
finanze da quella collettiva del _abiuetto. 

I forestieri a Roma. — Il movimento dei 
forestieri a Roma è enorme. Si calcola che 

dal 20 marzo siano arrivate circa 70.000 per­
sone. 

Sono in maggioranza i tedeschi e gli au­
striaci. • 

Nella maggior parte degli alberghi non vi 
sono più posti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — Una nota ufficiosa dichiara 
che, contrariamente a ciòcbe annunziarono i 
giornali, nessuna rissa scoppiò a Marsiglia fra 
gli operai francesi ed italiani. Il fatto se­
gnalato ieri l'altro da qualche giornale si li­
mita ad una dimostrazione di scioperanti con 
alcune grida allusive ai fatti di Aigues-Mor-
tes. 

.Alcune delle persone arrestate furono rila­
sciate. 

Nulla lascia prevedere un conflitto, giac­
ché esiste una completa solidarietà fra tutti 
gli operai circa le rivendicazioni professio­
nali. 

MARSIGLIA, 30. — I dieci italiani arrestati 
ieri per essersi opposti alla ripresa del la­
voro nella fabbrica di tegole Duerena furono 
rilasciati. 

Il buon accordo fra gli operai è stato rista­
bilito. 

Là tranquillità regna perfetta. 
ABBAZIA, 29. — Dopo l'escursione sul Chri-

slabel I sovrani tedeschi ed austriaco si re­
carono a bordo del Molihe ove presero il 
the. 

Alle 6.30 vi fu pranza presso i sovrani tede­
schi alla Villa Amalia. 

Poscia Francesco Giuseppe si congedò dall'im­
peratrice di Germania. Stasera si fece una ma­
gnifica illuminazione. 

Francesco Giuseppe è partito alle 8,50 dopo 
di essersi congedato cordialmente da Guglielmo 
ohe lo accompagnò alla stazione dì Matu-
glie. 

I sovrani furono acclamati durante il tra­
gitto. 

SANTANDER, 30. — La torpedittiera Con­
dor farà saltare stamane i resti del Machi-
caco. ; .. •, :"'i 

La popolazione fugge. 
SANTANDER, 30. —Le- operazioni di di­

struzione dei resti dei Macliicaco, fatte me­
diante piccole torpedini, sono incominciate sta­
mane. 

La prima esplosione parziale è riuscita senza 
disgrazie. 

NEW YORK, 30. — Il bollettino dell' Os­
servatorio del New York.Herald annuuEia che 
una violenta tempesta raggiungerà oggi le co­
ste della Francia. 

MONTEVIDEO, 30. - II nuovo Ministero è 
così composto: agli esteri, Pineirocampos; al­
le finanze, Vidicella ; alla guerra il generale 
Duaz ; all'interno, Miguel Heriera; ai lavori 
Castro, 

Il gabinetto produce una favorevole impres­
sione. 

Il Secolo XIX di Genova ha un serio ed ec­
cellente articolo In proposito a questa, propo­
sta dell'oli, deputato di Catania. 

Cosa sìa I' « Honiestead » è facile diro. 
L' «Homestead » è quel diritto che permette 

ad ogni padre di famiglia di costituire coi suoi 
boni, alla propria famiglia, una (proprietà ina­
lienabile, insequestrabile perchè la famiglia 
stessa trovi nella lotta par la vita una bas ' 
sicura che garantisca l'esistenza ai suoi mem­
bri deboli, e l'indipendenza economica a tutti 
gli altri. 

È il fldecommesso che si vuol rimettere (in 
vigore, ma un Odeeommesso fin de siede, o 
meglio un fldecommesso o Bene di famiglia 
come lo chiama l'onor. Pandolfl, non è più la 
conservazione del grande dominio per garan­
tire alla famiglia del nobile la forza di domi­
nare gli altri. È invece il dominio di quella 
minima proprietà (da 2000 a 600 lire di red­
dito imponibile), su cui una famiglia può vi­
vere lavorando colle proprie braccia. È il fl­
decommesso del lavoro. 

Insomma l'«Homestead» è il diritto per­
manente al possesso e godimento del piccolo 
capitale frutto del proprio lavoro. 

. V 
L'istituzione dell' «Homestead q Sene di fa­

miglia qual' è concepito nel progetto che l'o­
nor. Pandolfì presentò a Montecitorio, rivesti­
rebbe questi principali caratteri. 

Qualunque podere dal quale una famiglia 
possa col proprio lavoro trarre il necessario 
sossentamento e sul quale stabilisca la sua re­
sidenza, potrebbe essere costituite in «Bene 
di famiglia» coi nome di « Masseria ». 

NORME LEGISLATIVE 
PER LO STATO D'ASSEDIO 

m.ftwvtstrwmn'r.-mim 

i FIORE ALL'INCANTO 
UOMANZO 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE SECONDA 

.- Leontina.!.-..•. Leontina!.... volete dunque 
Merini pazzo dalla contentezza I - esclamò 
'•«vizio con un trasporto di gioia che aveva 
p delirio, e coprendo dì baci le duo manine 
il» la giovane gli abbandonava e che egli 
prtava alle sue labbra ardenti e sulla sua 
mate bruciante. 
~ Sì, oerto, vi amo !... - prosegui Leontina 
ìBìante di amore, di castità, di candore - ma 
amo di una affezione troppo profonda e 

"PPo infinita per divenir vostra moglie. Mau-
*". voimi.avete.salvata, mi a*ete rivelato 
anima mia, devo appartenervi e vi appar-
'"So intieramente..,. Sono vostra... sono tua 1 
re»dimi, Maurizio, eccomi prendimi per 
ma»te— lo voglio..., Oh ! sì lo voglio, mio 
"«Me adorato.... Prendi la tua Leontina che 
d» il suo corpo come già ti ha data la sua 

Proprietà Fratelli Treveii - Milano. • 
"» vietata. 

A riprodu-

anima.... Amami più a lungo che potrai, e il 
giorno in cui non mi amerai più, non mi la­
menterò.... sarò stata abbastanza felice, avrò 
vissuto abbastanza 

Parlando così la casta fanciulla, alla quale 
la sua ingenuità e la sua sublime affeziono 
ispiravano un linguaggio di baccante innamo­
rata, gettava le sue braccia carezzevoli intorno 
al collo di Maurizio. 

— Oh! caro angelo! - esclamò il gio­
vane stringendosi perdutamente Leontina al 
petto. 

Poi quasi subito s' allontanò dolcemente ria 
ui, giacché temeva di non poter più lottare 
vittoriosamente contro le sorprese dei sensi e 

contro i trasporti che s'impadronivano dì lui. 
— Mi oredi dunque tanto vile ! - mormorò 

eglijjposcia, - da accettare il commovente sa­
crificio che mi offri? No! mille volte no! L'a­
mante ti rispetterà,... ti conserverà pura e. 
senza macchia per lo sposo. Ti amo, o piut­
tosto ti adoro, e il mio nome sarà tuo!.. . 
Saprò renderlo abbastanza glorioso, perchè, 
nel sue irradiamento scompariscano le invo­
lontarie sozznrre di un passato che non è tuo. 
Tu hai camminato nel fango, Leontina, per­
chè la cattiva sorte ti ha fatto nascere in 
luoghi bassi, ma questo fango non ha nem­
meno macchiato i tuoi piedi immacolati!... Ti 
giuro che ti farò rispettare da tutti, come ti 
rispetto io stesso I Non avrò che disprezzo, 
odio e disdegno per la gente che ricuserà di 
accoglierli come meriti 1... Vieni, appoggiati 
sui mio braccio che ti sosterrà sempre... esso 
è forte, ed ho fede nell'avvenire con te com­
pagna... Di'... rifiuti sempre di divenire per 

L' HOMESTEAD» 
L'on. Beniamino Pandolfi vorrebbe intro­

durre nella legislazione italiana dell'«Home­
stead » anglo-sassone. 

la vita e per l'eternità la metà di me stesso?... I 
— Maurizio, vi appartengo, e, ve lo ripeto, 

fate di me quello che volete. 
—- Ebbene! ti fo mia moglie 1... e innanzi a 

Dio che mi sente... innanzi a mia madre che 
mi benedice, giuro di non esser che tuo... 

Leontina, follo dalla felicità,' si avvicinò al 
l'artista con un movimento irresistibile, gli 
gettò di nuovo le braccia intorno al collo, e, 
rovesciando la sua bella testa, rimase sospesa 
nelle sue braccia. 

Maurizio ricondusse lentamente verso di lui 
quella testa tanto graziosa e tanto pura e le 
labbra dei due giovani sì unirono in un bacio 
inebbriànte e casto nello stesso tempo. 

Poi le mani di Leontina si sciolsero, e la 
giovane affranta da questa emozioni succes­
sive, si lasciò ricadere nella gran poltrona che 
noi conosciamo. 

Maurizio riprese il suo posto aj suoi piedi. 
Durante la scena appassionata che precede, 

l'angelo di Leontina, l'angelo del pudore e 
della santa ignoranza, non aveva avuto una 
sola volta da velare la sua fronte coli'estre­
mità delle sue ali bianche. 

In quel momento la porta dello studio si 
aprì e Gilberto si fermò sulla soglia par con­
templare il gruppo stupendo che aveva sotto 
gli occhi. 

• " Bravo I - esclamò egli con voce allegra 
e battendo a più riprese le mani. - Sciogli­
mento!... Fine dell'atto quinto ed ultimo !.,. 
Gran successo!... Fiori e chiamate!... 

— Sì, scioglimento, - rispose Maurizio, - e 
uno scioglimento felice se vi fu mai !... 

— Vedi che avevo ragione di applaudire. 

La discussione seguita in 'Senato sull'arti­
colo aggiuntivo al nuovo Còdice penale mili­
tare per consacrare nel potere esecutivo la 
facoltà di proclamare lo stato d'assedio, ap­
prodò, a una risoluzione intesa a temperare gli 
effetti di questa facoltà eccezionale. 

Il Governo ba accettata la modificazione al­
l'articolo ria esso presentato, colla quale si sta­
bilisce che il decreto di proclamazione dello 
stato d'assedio debba, appena promulgato, es­
sere presentato nella prima adunanza del Par­
lamento. 

Con ciò il Senato ha voluto stabilire delle 
garanzie che assolutamente non furono osser­
vate nella introduzione dello stato d'assedio 
nella Lunigiana, od in Sicilia e nella costitu­
zione dei tribunali di guerra. 

L'articolo approvato, mentre mostra che i ' 
Governo non era nella piena legalità nel eoni 
ferire pieni poteri ai generali Morra eJ Heusch, 
è un mezzo efficace di prevenzione contro i 
pericoli che dall'esercizio dello stato d'assedio 
possono derivare por le libertà costituzionali. 

— Per Dio 1... Ma vieni un po'qui, amico 
Gilberto, ho qualcuno da presentarti,.. 

™ Qualcuno ? 
— Si. 
— Ma non vede che Leontina e ts in que­

sto studio, 
— Ebbene, .precisamente, ti presento la si­

gnorina Leontina Aubry, fra breve signora 
Torcy, mia moglie. 

— Prime parti : ingenuità, innamorato! è 
così! è proprio cosiI... Io prendo per me la 
parte delie prime utilità, m'incarico io della 
parte del notaio. 

= Non scherzare colle cose serie, amico 
mio... - disse Maurizio con accento di rim­
provero. 

'=. Ma non scherzo affatto 
— Allora che voi dire? 
— Voglio dire ohe vi annunzio l'arrivo 

dBlla dote... 
=> Quale dote? - domandò Leontina sorri­

dendo agli scherzi comici del futuro autore 
drammatico, 

— Per Dio I la dote contenuta nelle grandi 
casse, nelle pesanti saccoccia e nei portafogli 
ben guarniti di un onorevole banchiere che 
risponde al nome dì Vaunoy. L'ho veduto que­
sta mattina, e, vivamente sollecitato da me, 
verrà, a danaro contante, a fare una ripulita 
nello studio. 

— Andiamo I - esclamò Maurizio, - amore! 
amicizia! e fortuna 1 troppa felicità nello stesso 
tempo I... Ho gran vogl'a di gettare il mio 
anello dalla finestra. 

=» Il che, - replicò Gilberto ridendo, - sa­
rebbe rinnovato dai Greci, proprio coma il 

nobile giuoco dell'oca!... 
Poi avvicinandosi a Leontina le prese la 

mano che baciò rispettosamente e le disse con 
emozione : 

— Ho indovinato da molto tempo, signo­
rina, l'amore che ispiravate a Maurizio, e a 
cagione di questo amore vi ho studiato atten­
tamente e, bisogna che lo confessi, con una 
profonda diffidenza. Ora da questo studio è 
risultata la convinzione che Maurizio non po­
trebbe scoprire lu nessuna parte tante grandi 
e serie qualità, unite ad una così splendida 
bellezza... Voi siete degna di Ini e lui degno 
di voi... Lasciatemi sperare soltanto che voi 
non gii prenderete il suo cuore tutto intiero 
e che ne lascerete sempre un piccolo angolo 
a disposizione dei suo fedele amico. 

— Avrete doppio posto in due cuori, - ri­
spose Loontina stringendo le mani di Gilberto, 
- giacché è già da molto tempo che siamo 
in due ad amarvi.., 

IX. 

Una disillusione 

— A.desso, miei cari amici, - disse Gilberto 
dopo avere ascoltato le confidenze amorose di 
Maurizio e dopo aver preso la sua parte dei pro­
getti avvenire che dovevano condurre una fe­
licità incessante in seno alla futura famiglia: 
adesso permettetemi che, alla mia volta vi parli 
un po' di me. 

•=> Con tutto il piacere, - replicò vivamente 
Maurizio. 

{Continua) 



Il presidente da) Consiglio aderendo alla con­
sacrazione nel Codice dell'obbligo di presen­
tare al Parlamento il decreto di proclamazione 
dello stato di guerra, non ci para, fosse con­
corde col ministro guardasigilli che diede al­
l'articolo aggiuntivo un valore di metodo, 
quando sostenne che si trattava puramente di 
una disposizione esplicativa che, a suo avviso, 
è già implicita nel vecchio « nuovo codice. 

Ben diversa però - e lo constatiamo con 
piacere - fa il criterio che Ispirò il voto del 
Senato: e un voto grave come quello Ideila 
sospensione del diritto comune viene su tale 
deliberazione a sottrarsi all'esclusivo benepla­
cito del potere esecutivo. 

La presentazione del decreto al Parlamento 
è una condizione implicita che questo dovrà 
giudicare, all'occorrenza, se il provvedimento 
governativo fa compiuto nelle condizioni pre­
viste dal Codice. 

Alcuni senatori hanno sostenuto che era pre­
feribile una legge speciale come esiste In Fran­
cia per disciplinare l'applicazione dello stato 
d'assedio politico e fissare altresì i casi d'in­
surrezione allo scopo di determinare i limiti 
e gli effetti. 

Noi siamo favorevoli a questo sistema di le­
gislazione per salvaguardare i diritti statuari; 
ma nelle condizioni presenti preferiamo una 
disposizione codificata alla mancanza di norme 
legislative ed al riferimento a precedenti che 
non saranno invocati mai da chi vuole senza 
limitazioni il rispetto dello pubbliche libertà. 

f O R B I C I ALL, O P E P \ A 

I versi in Corte d'Assise: 
«I giurati della City Court di New-York, 

dando il loro verdetto in una causa di as­
sicurazione, lo presentarono in dodici belle 
stanze poetiche, nelle quali viene riassunta 
la causa, l'ansia dei giurati negli otto lun­
ghi giorni di discussione, e per sopra mer­
cato la lunga notte passata a deliberare. 
Il giudice Van Wick dapprima ne rise, po-
•scia ammise il verdetto, nel qaale i giu­
rati dichiaravano la impossibilità di inten­
dersi. > 

Richiamo su questo fatterello l'attenzio­
ne dei Presidenti delle Corti. 

10 non giungo però fino alla speranza 
che si possa, col tempo, allietare le aule 
di giustizia con un poco di musica. 

Del resto una sentenza cantata, magari 
con intervento del signor Mustafà, servi­
rebbe, se non altro, a mclcere la piaga che 
ia spada della giustizia apre inesorabile 
nel cuore del condannato. 

E un po' di versi nen guasterebbero. 
Esempio: 
Presidente - Or si levi l ' imputato 

Egli sa di che reato 
La giustizia l'imputò. 

Imputato - 11 reato? I» non lo s». 
Difensore - Ben t'apponi, ben t'apponi!... 
Presidente - Ma vi sono i testimoni. 
Difensore - Prova certa non ce n'è, 

Conciofossecosacchè I 
La discussione procederebbe così, finché 

uscirebbero i giurati dalla càmera delle de-
liberaziani. 

II presidente leggerebbe la sentenza di 
condanna e direbbe: 

— Ha capito, l 'imputato? 
L'imputato - Ho capito; sor) fre me-

bondo! 
X 

A proposito di versi. 
Ecco dei versi che se vi (osse giustizia 

dovrebbero finire in Corte d'Assise. 
11 signor Dante Balassini, prima di la­

sciare Ancona, si è diretto a un giornale 
•locale, pregundalo, di accogliere una sua 
poesia, tendente a far conoscere il suo 
amore per Ancona. 

Ed ecco come egli fa intendere: 
«Ancona addio forse per sempre addio 

Fa che ti sia gradito il pensier mio; 
Ora che cominciavo ad amarti 

Maledetto destili convien lasciarti. 
Ma sempre in cor terrò quei dì felici 

Che in te trascorsi ho coi cari amici.» 
Ancona, non è a dubitarsi, nominerà 

questo signore suo cittadino onorario. 
X 

Ahi gli spagnuoli. 
Sapete come si chiama il nuovo gover­

natore civile di Madrid, nominato la setti­
mana se», sa? 

Sentite: «Don José Angel Mena del Bar-
co y Gayoso de Ics Cabos Pando Tellaz 
Giron Godinez de Paz, duca di Tamames». 
Auffl... 

X 
L'avventura galante del dott. Koch. 
È giunto a Roma il celebre dottor Koch, 

lo scopritore del bacillo a virgola e della 
linfa per la cura «Iella tubercolosi. 

Ess» viaggia in compagnia di una arti­
sta di canto che egli seguì nel suo pelle­
grinaggio per le primarie scene d'Europa. 

Si tratta di una avventura galante sulla 
quale si ricamano, aneddoti gustosissimi 
che fanno le spese della cronaca dei sa­
lotti. 

Si giunge persino a dire che il celebre 
medico, colto da unni furiosa passione per 
l'avvenente artista, abbia troncato i suoi 
esperimenti sulla linfa, che sarebbe rimasta 
allo stato di prima. 

È naturale: egli ha trovato adesso una 
linfa... d'amare. 

X 
A proposito del Congresso medico, e dei 

congressisti. 
Ecco cosa trovo nei giornali di Roma. 
La «Tribuna» : 
«Ci sarebbe una curiosa statistica da 

fare; calcolare se la mortalità a Roma è in 

aumento o in diminuzione ora che vi sono 
medici dappertutto ». 

Il « Fantuila •: 
«Settemila medici sono già a Roma,e 

pare impossibile la stagione continua a 
mantenersi bella e sanissima.» 

Che siano complimenti? 
X 

E per non uscire dal campo del Con­
gresso, ecco un aneddoto medico che tolgo 
dalla «Riforma » : 

Bernadotte, creato Re dì Svezia da un. 
capriccio di Napoleone, aveva una invinci­
bile ripugnanza ;:i farsi salassare. 

Costretto un giorno a ricorrere alla lan­
cetta medica, non si decise a tendere il 
braccio all'operatore se . non dopo avergli 
fatto giurare di non rivelare ad anima viva 
quello che avrebbe visto. 

Il dottore giurò solennemente, rimboccò 
la manica e vide... un bel tatuaggio rosso 
sul braccio regale. 

Il tatuaggio raffigurava un berretto fri­
gio contornHto dal motto: 

Vive la « République! » 
Per un Re non c'era male! 
Ma non bisogna dimenticare che il neo 

monarca svedese era stato, qualche anno 
prima, semplice granatiere della guardia 
repubblicana. 

Doppia sorte che a tutti non tocca! 
X 

Le sciocchezze: 
Un avvocato è chiamato a deporre come 

testimonio: 
I! presidente gli dice: 
— Dimentichi un po' la sua professione 

e veda di dirci la verità... 
X 

—- Ma perchè mai vi alzate cos'i tardi? 
— Che volete? Tutte le mattine, nasce 

una lotta tremenda tra la mia volontà e la 
la mia pigrizia. Io assisto al combattimento, 
senza osare di muovermi. 

X 
La terza moglie di Milton aveva un ca­

rattere molto difficile; ma la sua carna­
gione era così fresca e florida che un gen­
tiluomo francese, visitando l'autore cieco 
del «Paradiso perduto», ebbe a dirgli: 

— Signor Milton, la vostra signora ha la 
freschezza della rosa. 

— Può darsi - risposa il poeta sospiran­
do - ma io sono cieco, e non ne sento che 
le spine. 

X 
La sciarada: 
Pigliar pesci potrai col mio secondo 

Ma non ne pìgli certo nel primiero; 
Magistrati e ministri, io noi nascondo, 
Sposso accusati sono dell'intiero. 

Quella d ' ieri : 
MAL-SANO. 

LA • FORBICE . 

Accortosi della cosa il macchinista rallentò 
la corsa del treno. 

Il Cecchini fu ricoverato all'ospedale in con­
dizioni gravissime. 

Si attribuisce 11 suicidio a dispiaceri, 
RAVENNA 

Diso rd in i a R a v e n n a - B r a a c i a n t i Ih 
t u m u l t o - Un fer i to - A r r e s t i . — Da giorni 
era annunziata una dimostrazione di operai 
braccianti. Si vedevano i preparativi. 

Stamane gli operai [delle ville del Sud si 
presentarono in numero di 1500 alle porte della 
città, che furono ohiuse e guardate dalla truppa 
e tentarono di forzare la porta. 

Nacque una colluttazione colla truppa, tla 
bracciante fu ferito da un fendente alla testa. 
Si operarono (ì arresti. La cavalleria caricò i 
dimostranti che, dopo tre cariche, si sciolsero. 

Una colonna di circa mille braccianti, pro­
venienti dalla strada d! Forlì, che avevano 
abbandonato i lavori per unirsi ai dimostranti, 
venne fermata al ponte Asse. 

Una Commissione si presentò al prefetto, 
perchè sollecitasse i lavori de! Lamnne. Il pre­
fetto risposo che colla violenza nulla potevano 
sperare dal Governo. 

Temonsi nuovi disordini. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
J O A E3SJTTJH3 

oronaea del Hegno 
R O M A 

R e v o l v e r a t a . — In via dei Gracchi, casa 
Bulla, E. Dell'Oste, sarto perugino di 46 anni, 
ieri attaccò lite con la meslie, contro la quale 
tirò un colpo di rivoltella, fortunatamente an­
dato a vuoto, e poi scappò. 

Un t ru f fa to re a r r e s t a t o . — È stato ar­
restato un tale Giovan Carlo Pauffard, france­
se, ex frate cistercense, che da parecchio tempo 
commetteva truffe negli alberghi della città, 
dai quali scompariva senza pagare i conti, a-
sportande quasi sempre le chiavi delle cambre 
che occupava. 

T O R I N O 
Su ic ida a T a v o l a i — I! giovane ^vo­

lontario di un anno, Avigdor Guido, da poco 
tempo incorporato nel 71' fanteria, dopo aver 
pranzato allegramente con alcuni suoi commi­
litoni volontari, mentre i commensali stavano 
chlacoherando del più e del meno, estrasse 
dalla tasche una rivoltella e con. improvviso 
fulmineo moto si sparò un colpo in bocca e 
cadde cadavere. 

Ciò che .stupì maggiormente i presenti è il 
fatto che né dallo parole uè dagli atti mai 
l'Avigdor aveva lasciato supporre che nutrisse 
Il proposito determinato di finirla colla vita. 
Si attribuisco il suicidio a dispiaceri amorosi,. 

MILANO 
T e n t a t o su ic id io col l a u d a n o . — Ier-

sera certa Amalia Girardi, d'anni 24, casa­
linga, abitante in vìa Cicco Simonetta, n. 6, 
quarto piano, a motivo di gl'avi dispiaceri do­
mestici, tentava di avvelenarsi con un forte 
dose di laudano. 

Venne però soccorsa in tempo da! dottor 
Gozzano, della Guardia medica di piazza Mer­
canti, ed ora trovasi fuori di pericolo. 

S e m p r e d i sg raz i e . =» L'operaia d'una fi­
landa di S. Stefano Ticino, eerta Adele Gar­
bugliati d'anni 27, travolta sotto un ingranag­
gio riportò la frattura d'ambo le braccia. 

— All'ospedale Fate-Beae-Fratelli fu rico­
verato iersera 11 carettiere Giuseppe Rota, a-
bitante in via Rosmini 8. 

Il poveretto passando in via Giuseppe Giu­
sti, ora caduto dal proprio carro riportando 
la frattura della gamba sinistra, contusioni 
alla testa e conseguentemente commozione ce­
rebrale. 

C E S E N A 
T e n t a t o suic idio . =- Il treno 13 prove­

niente da Bologna giunto fra ì caselli 75 e 76 
investiva certo Cecchini Pietro d'anni 40, or­
tolano, che si era gettato sullo rotaie col pro­
posito di uccidersi. 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
(S) La Gazzetta di Venezia pubblicava ieri 

una lunga corrispondenza da qui nolla quale 
si narrava il suicidio del dispensiere di sali e 
tabacchi Antonio Corradini ed i di'lui fune­
rali. 

Si diceva anche che il prete Bonetti titolare 
della dispensa fosse stato sequestrato dalla 
folla e dalla stessa corrispondenza pareva che 
l'ispettore di Finanza col quale il Benetti era 
assieme, non avesse interposto i suol uffici per 
sottrarlo all'ira popolare. 

Invece l'ispettore di Finanza fece di tutto 
per salvar il Benetti. 

Tanto per mettere le cose a posto. 
E s t e , 3 0 . — La città d'Està è continua­

mente disturbata da una lite che da tanto 
tempo esiste fra operai ed il Municipio par 
una ragiona abbastanza frivola. 

Notisi che il Canale Bisato si trova in as­
soluto bisogno di una riparazione agli argini. 

Per tali riparazioni non si possono occupare 
più di una cinquantina d'operai, prima parche 
lo spazio non lo permetto, quindi perohè il 
materiale occorrente non è approntato. 

Il Municipio per vietare una guerra tra gli 
operai cha si potrebbero! occupare e quelli 
che rimarebbero disoccupati, lascia stare le 
cose come sono, ed intanto i danni aumentano 
ai ove si potrebbe eseguire presentemente il 
lavoro con poche migliaia di lire, per queste 
ragioni ne vorranno diverse. 

Da parto dunque ogni questione di causa, si 
occupino gli operai che occorrono, gli altri 
aspettino altra occasione più favorevole. 

.% 
S a n Giorg io in Bosco, 2 9 . — Nella 

notte del 27 corrente i soliti ignoti, nella cam­
pagna aperta del signor Formiggini Anselmo 
di Padova, lavorata dal colono Doro Luigi-di 
qui, rubarono ri. 500 viti di anni 4 recando 
un danno di L. 100 circa. 

Il fatto yénne denunciato tosto all'arma dai 
reali Carabinieri che sta indagando per sco­
prire gli autori. 

Stiuifihella, 2 8 . — Con decreto 21 marzo 
1894 S. E. il ministro dell' Istruzione Pubblica 
ha conferito una Menzione onorevole in favore 
della egregia maestra sig.a Miovilovich nob. 
Teresa come premio dei zelanti servigi da essa 
prestati in vantaggio dell'istruzione a dell'e­
ducazione popolare. 

La notizia della ben meritata onorificenza 
ci dà prova della valentia didattica della sul-
lodata insegnante, alla quale porgiamo vive 
congratulazioni. 

sulla soglia del tunnel. La testa spaccato, 
mancante della ae tà del cranio, era ridotta 
irreconosolbile. Il ventre era una voragine. 
Gli intestini sparsi all'intorno quasi bruciati 
interamente. Le braccia e le gambe staccate 
completamente dal corpo. 

Sul luogo si recaroHo tosto tutte le Autorità. 

Il grave tumulto di Ca' Tron 
3 0 0 c o n t a d i n i minacc ios i 

Scr ìvono da R o n o a d e ( T r e - i s o ) : 
Ieri mattina nella prossima frazione di Oa' 

Tron avvenne un grave tumulto di contadini. 
In una vasta risaia condotta dall'affittuario 

Giazzetta Sebastiano di Belluno lavorano oltre 
300 contadini. 

Alle ore 8, sospeso come di consueto per la 
colazione, si passò la parola che non lo si sa­
rebbe più ripreso si il padrone non avesse 
aderito ad un aumento nella mercede quoti­
diana. 

Una commissione si recò dal Giazzetta il 
quale rispose negativamente alle domande dei 
lavoranti. 

Allora la massa di lavoratori a quella ri­
sposta sì eccilò e minacciosa circondò il Giaz­
zetta, con zoppe e badili. 

Malgrado ciò il Giazzetta tenne duro ma la 
valanga di contadini, come era naturale, si 
impose; e le zappe si inalbavano terribili sul 
capo, sicché il Giazzetta per aver salva la 
vita dovette aderire alle loro domande. 

Il Giazzetta dopo che fu lasciato libero si 
recò dai Reali Carabinieri di Roncade a de­
nunciare l'accaduto. 

Al concorso Ravizza sul tema «Qualo effl-
«cacia abbia esercitata sulla società umana la 
«fede nel soprannaturale, e sa in difetto di 
« questa possa la scienza offrir sicuro fonda-
« mento di progresso sociale » venne premiato 
con menzione onorevole un lavoro del prof. 
Carlo Buratti. < 

Tale lavoro col titolo : La Religione e la 
Morale scientifica venne dato alle stampe da­
gli editori f.Ili Duraolard di Milano. 

Il libro del Buratti è diviso in due parti: 
Nella prima, studiata l'essenza e l'origine della 
religione, l'autore tratta 1'altissimo compito 
ohe essa ha come rettrice dell'umana condot­
ta, e delle modificazioni a cui andò e deve 
andare ancora soggetta per conservarsi all'al­
tezza del suo ufficio. 

Nella seconda 1'autore tratta dei caratteri, 
della essenza e della possibilità di una nuova 
scienza, la quale dovrà man mano sostituirsi 
alla religione e assumerne l'altissimo fine. 

Quantunque la conclusione cui viene 1' au­
tore non ci persuada, pur tuttavia dobbiamo 
riconoscere che la questione, che del resto si 
presta a variate e lunghe discussioni e nelle 
quali non è ora il momento né il luogo di en­
trare, venne trattata con eleganza di forma e 
con ricchezza di argomenti, per cui il libro del 
Buratti merita di esser letto. 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Biaisunlo delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di gennaio 
1894: 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2,677.209.— 
Libretti emessi nel mese di 

gennaio . . . . » 36.149.=» 

N. 2.713.358.-
Libr. estinti nel mese stesso » 10.744.= 

Lo scoppio di una granata 
NELLA POLVERIF.RA S. ANDREA 

U N O P E R A I O F A T T O A P E Z Z I 
Miracoloso salvamento di altri 4 operai 

Ieri alle ore 1 1*2 nell'isola S. Andrea che 
trovasi presso la Certosa, in faccia a S. Nico­
letta di Lido, avvenne lo scoppio di una gra­
nata e pur troppo s'ebbe a deplorare una 
vittima. 

Cinque operai lavoravano sotto il tunnel 
alle scarico delle granate. 

Fra questi operai si trovava certo Antonio 
Massagrande addetto all'Arsenale, d'anni 60, 
ammogliato senza prolo, abitante a S. Mar­
gherita. 

Improvvisamente' mentre il Massagrande è 
intento al suo lavoro, scoppia una granata che 
lo manda miseramente a pezzi, 

L'flsplosione fu terribile, 
GII operai atterriti fuggirono. 
Quando il fumo fu diradato e l'erba spenta, 

un orrenda spettacolo si parò ai loro occhi. 
Il Massagrande, informe cadavere, giaceva 

Rimanena N. 2.702.614.=. 

Credito deidepositanti in fine 
del mese precedente » 400,090,092.20 

Depositi del mese di gennaio » 31,243,029.24 

» 431,342,121.4i 
Rimborsi del mese stesso » : 35,315,351*52 

Rimanenza 396,026,769.92 

CRONACA DELLA CITTA 
P e l l e g r i n a g g i o al S a n t o . 
Troviamo annunziato nei giornali, che il 

giorno 18 corr. aprile avrà luogo un Pelle­
grinaggio dell'Alta Italia alla Tomba di San 
Antonio. 

Quando avremo prese più esatta informa­
zioni, torneremo sull'argomento. 

Questo Pellegrinaggio poi sarà precursore 
di altri molti e numerosi Pellegrinaggi, che si 
effettueranno nel prossimo anno 1895, nulla 
ricorrenza del VII. Centenario della Nascita 
del nostro gran Santo. 

Elezioni politiche] 
C O L L E G I O D I A B A N O 

Domani gli elettori di Abano porteranm 
i loro voti alle urne, per le quali il nomi 

ai LUIGI L U Z Z A T T I sarà M 
volta ancora, col volere del popolo, scrìlt 
fra gli illustri rappresentanti la. Nazione, 

A.d Abano non ci fu lotta. 
Concordia perfetta nei Comitati, coneoi 

dia negli elettori. Parve quasi che un unic 
pensiero s'imponesse a tutti : far sì ohe 
cieca fortuna, la quale aveva, nel sorlej 
gio, escluso il nomo del nostro illustre cij 
tadino, trovasse nel voto popolare la giusti 
vendetta. v 

Ma questo nobile intento non basta. I 
Conviene che lo spi r to stesso dia agì 

elettori la volontà di concorrere largamenll 
alle urne. 

Il nome di Luzzatti ha diritto ad uni 
splendido trionfo. 

Dai Comuni del Collegio parta quindi 
l'esempio alle città - e il difitto ed il dover! 
dell'elettore si compiano con fede e col 
entusiasmo, perchè alle fedi ed agli enti 
siasrni ò garanzia suprema il nome rlol cai 
didato - onore del Parlamento, della scici 
za, della Patria. 

Elettori ! 
Spetta a voi non ismentire .il desideri 

degli onesti e dei saggi. E 
Luigi Luzzatti deve ritornare al Parli 

mento, vostro rappresentante e con la pil 
nezza dei vostri suffragi. t 

La Giunta Provinciale Amministrativa j 
in s ede c o n t e n z i o s a 

Giustizia amministra Un a 
Ieri alla ore 14 per la prima volta, dall 

pubblicazioue della legge,' la nostra G 
Provinciale Amministrativa si riuniva in 
contenziosa, per decidere la controversia pr 
mossa dal medico condotto di Campo S. Mail 
tino, signor Lioudi, contro il Comune, ter! 
dente ad annullare la deliberazione consiglij 
e del 28 novembre 1893, nella quale il dol 
Licudi era stato licenziato per l'epoca in ci 
fosse venuto a scadere il triennio di prova. 

Siccome questo triennio scadeva nell'apri! 
del 1894 e la notifica della delibera consigli! 
re ora avvenuta peli' 8 gennaio prossimo pai 
sato il Licudi asseriva d'essere stato tar,dW* 
monte avvertito, cosichè egli non aveva moij 
di trovarsi un'altra posizione. i 

La Giunta era presieduta dal Prefetto cosi 
mondatore Giovanni Daniele Vasta, e compo­
sta dei signori: conte cav. avv. Ermolao 
baro e avv. Daniele Poggiato, relatori 
missari ; cav. Francesco De Toni, e cav. dol| 
Filippo Manin, eonsiglieri di Prefettura, coi 
missari governativi. 

Fungeva da segretario-cancelliere il signi 
dott. Camillo di Breganze. j 

Le ragioni del Licudi erano sostenute ù\ 
V avv. Toffaniu ; quella del Comune dall'av 
Bizzarini. 

La sentenza sarà pronunciata nella settlm 
nr* ventura. 

La novità del giudizio richiamò molto pu 
blico. 

Centenario di S. Antonio 
Come era stato da noi annunciato, il Coi 

tato Municipale per il cantinario di S. Antoj 
ha tenuto ieri la sua adunanza. 

Di quanto in essa fu stabilito, ci ragguajl 
la seguente lettera, direttaci, per incarico 
Comitato stesso, dall' egregio sig. Bruno lì 
zilai : 

Egregio signore, 
Perchè cessi ogni ulteriore discussione circuì 
proroga del centenario di S. Antonio in quai 
riguarda le feste civili devo comunicarlo 
ieri il Comitato Municipale, al quale si 
mandò l'incarico di preparare i progetti, 
tenuta l'annunciata adunanza, stabilendo 
convocare tra brevi giorni il Comitato 
rale. 

Quest'ultimo, nella prossima assembleaci 
delle persone già note, sarà composto dì 
egregi cittadini, invitati di recente ad auro 
ture il numero dì coloro dai quali la città 
stra si aspetta, nella nobile ed ardua. tropi* 
la custodia delle proprie tradizioni e della f 
pria storia rimpetto al mondo civile. 

Al Comitato stesso verrà frattanto nella prj 
sima assemblea presentato lo schema dì PI 
getto per una Esposizione Agricola-Industni 
e saranno fatte altro proposte tendenti a»! 
tutta la possibile fidanza per il buon esito»! 
nostre feste. I 

Tanto le comunico per onorevole man»! 
ricevuto e perchè Ella, ove creda, ne f»(| 
cenno per i lettori del suo pregiato giornali 

Ho frattanto l'onore di professarmi 
di Lei obb.ma BRUNO BARZIU 



« I l i a l u n n i d e l C o l l e g i o B a r a g g i o l a . 

Questa mat t ina gli a lunni del Collegio B a ­
raggiola condott i dai loro maestr i sì recarono 
a fare una gita sui nost r i colli. 

Saranno di r i t o rno oggi stesso. 

*»* 
A s s o c i a z i o n e V o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 

Sono invi tat i i Soci a radunars i nel giorno 

di domenica 1 aprile alle ore 8 ant . nella log­

gia alla Gran Guardia (Piazza Unità d ' I ta l ia) 

per in terveni re al funerali del Socio Sementato 

Felice. 

* % 
A l n o s t r o T r i b u n a l e . 
Ier i al nostro Tr ibunale ebbe luogo lo svol ­

gimento del processo con t ro il giovane Porin 
imputa to di ave re nella no t te del 23 dicem­
bre 1894, mediante chiavi false, sot t rat t i dal­
l'ufficio dei signori avv . Paresi e T i c i se­
guenti oggetti : 

Una rivoltella, un pacco di flanelle, sigari 
ed alcune monete d ' a rgen to pel complessivo 
valore di L . 100. 

L ' imputa to e ra difeso del bravo avvocato 
Bizzarini . 

Il Tr ibuna le t enu to conto delle buone de­
posizioni fatte dai signori Paresi e Vio, i quali 
magnan imamente r inunciarono alle loro pre­
tese pei danni sofferti,; condannava il Por in 
a mesi 6 di ca rce re ed alle spese processual i . 

> *". 
A r r e s t i . 
Alle ore 12 di ieri, presso il Monte di Pietà , 

venne a r re s t a to dalle guardie Dal Compare e 
March lo t to , cer to Barengo Umberto di Gio­
va ini, d 'anni 25, fabbro disoccupato da R o ­
vigo, perchè au to re di furti di biancherìa ed 
altr i oggetti di casa , commessi da diverso 
tempo, in diverse epoche ed in danno di di­
verse persone. 

— Venne pure a r r e s t a t o il sorvegliato spe­
ciale Bellotto Luigi , per contravvenzione alla 
sorvegliane i e perchè si rese responsabile di 
ten ta to furto in danno di Casara Vitaliano. 

.** 
G u i d a d e l P o l l i c u l t o r e . 
Sono stati pubblicati i N. 5-6 di questo gior­

na te col seguente 

SOMMARIO 
All' esposizione dì spor t in Milano (Direz.) — 

A Tor ino (Direz.) —Del le chioecie (A. L. 
Monti) — Tambur i , o t rombet t ier i ? (A. 
Tolmani) — Le uova di formica (I. Maz-
zon) • - La Sebright Ban tam, con incisioni 
(l. Mazzou) — Cretinismo umano (A. 
L. Monii) — I Magnani (Avv. E . Licer — 
Della difterite (I. Mazzon) — Dell 'Oca c l -
gnoìde con incisione (N. 0 . ) ; 

•*« 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 

Ved i avv i so ne l le inserz ioni di 3 ' p à g i n a . 

.'" B a n d a d e l C o m u n e d i P a d o v a . 
P r o g r a m m a del concerto ' che da rà la banda 

del Comune il g iorno 1 dalle o re 13 alle ,15 
in piazza Vit torio Emanue le . 

1. Polka - Simpaticona - Morosini. 
2 . Sinfonia -Jone - Petre l la . 
3 . Maznrka - Lucia ride - Pa lumbo. 
4 . Finale I ' - Aida - Verdi 

• 5 . Po t -pour r i -'Faust.- Gounod. 
6 . Marcia - Sa Dcsenzano a Brescia - Ma­

r ian i . 
. *. * 

M u s i c a m i l i t a r e . 

P r o g r a m m a da eseguirsi dalla banda milita­
r e 76' regg . il giorno 1 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanue le . 

1. Marcia mili tare - Kossuth - N . N . 
2. Sinfonia - II Re di Laìiore - Massenet. 
3 . Polka - Pizzicata - Barcone. 
4. Duetto - Ugonotti - Mej 'erbeer . 
E. Danza dello ore e finale III- - Gioconda 

- Pmicbiell i . 
6. Valzer - £51 Serenade - Metra. 

S T A T O 0 1 Y I L 1 Ì D i P A D O V A 

IMkliino del 22 
NASCITE. - Mnsclii N. a - FYlumine N. 2. 
MATRIMONI. - l'iva comm. Domenico In Giovanni mag­

giora generale in riposo con Osti Maria Elisa fu Giuseppe 
casalinga, 

MONTI. - Qualino Cirio dtl Pio Luogo anni 56 villico 
coniugato. 

Aitai Sivcrio di Pietro anni 22 lavorante strumenti 
musicali celibe di Padova, 

flollotlino dui 23 
NASCITE. - Mischi N. 0 - Femmine N. 1. 
M .SIITI. - Vi èntin Domenico lu Sebastiani anni 53 do-

mrslico coniugalo. 
Higon Pormentin Elisabetta fu Domenico anni 31 casa­

linga coniugata 
l bambino ilei P. 1. di.Padova. 

Evangelista Francesco di Antonio anni 21 snidilo di 
«aiallei'la (Savoia) celibe di Benevento. 

Bollettino del 24 
NASCITE. Slaschi M. .i - ve lino N. 1. 
MATRIMONI. - Dani Vittorio fu Eugenio falegname con 

ftovonla Giulia ili Luigi casalinga. 
MORTI. - Marcon Carlo lu ti. B. anni 70 taglianieti'a 

coniugato. 
lìcriiardinolli Luigi di Antonio mesi 6. 
De Co iti Ilùbcilo Mai'glieriia anni 80 casalinga vedova. 
Langei'o Elìsa di Adelchi mesi 2. 
Scaraboiolo Bordili Marina fu l'elice anni 8S ricoverala 

vedova di Padova, 
lìollctlino del 28 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MORTf. - Deanesi Giuseppe fu Nicolò anni 63 possi­

dente coniugato. 
Cuvflzzini dott. Giovanni fu G. 0. anni 42 avvocato con­

iugato. 
Cullila Gino fu Giuseppe anni 12 stililo it •. • 
rinato Ai.t mio di Domenico anni 51 giardiniere celibe. 
4 bambini del P. L. di Padova. 
Crisei Giuseppe di Antonio anni 28 contadino celibe di 

Roccai-aiuoln. 
, Bollctlino del 27 

NASCITE. - Maschi K. I - Femmine N. i. 
MORTI. - Cosare O'ga ili Angelo anni I. 
Gaspai'lni Demostene di Gasparini Celeste anni 21 came­

riere celibe. 

2 bambini del P. L di Padova. 
dovanolo Dimenilo anni 82 questuante celibe dì Me-

strino. 
Arata Nicola fu Cristoforo anni (15 giornaliero coniuga­

to di Piacenza. 
Bollettino del 28 

NASCITE. - Maschi N i - Femmine N. 1. 
MORTI. - Dorio Silvio di Giuseppe anni 8 scolaro. 

_ Castagna cav. Giuseppe fu Francesco anni 75 regio pen­
sionalo vedovo 

2 bambini del P. L. di Padova. 
Menotti Liberimi di linciano anni 2 di Corpi, 

lìollctlino del 29 
NASCITE. - Maschi N, 2 - Femmine N. I. 
MATRIMONI. - Sasso Alessatd'o fu Carlo calzolaio con 

Dileggia M idesta fu Antonio dello Mirili casalingo. 
MORTI, - 2 bambini del P. L. di Padova. ' 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 2 5 M a r z o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Golii Domenico di Giuseppe contadino con 

Bettella Amalia di Antonio contadina. 
Lonzi Giordano fu Giobbe pittore da c a m e ­

re con Mìola Antonia fu Ferdinando sa r t a . 
Benet t in Domenico di Antonio sorvegl iante 

lavori m u r a t o r e con Battaglia Giovanna di 
Euuonlo casa l inga . 

Marcomin Giovanni del Pio Luogo domesti­
co con Pregarz Maria di Giuseppe casalinga. 

Ser rag l ia Pasquale di Pasquale professore 
di s toria con Baron Cesira fu Giov. Antonio 
maestra e lementare . 

Zambotto Giacomo di For tuna to pizzicagnolo 
cori Manin Maria di Domenico casalinga, 

Mat ta rono Giuseppe fu Pasquale m u r a t o r e 
con Bachile Vincenza di Sebastiano sa i ta . 

Salmin Giovanni dì Giulio tipografo con 
Rossa Maria di Giovanni camer ie ra . 

Lavora to Giacumo di Eugenio guard ia da­
ziaria con Mazzucato Vincenza di Daniele con­
tadina. 

Magarot tp Carlo fu Antonio agente pr ivato 
con Tornagh i Maria Angela fu Gaspare pos­
s idente . 

Puganin Vittorio fu Giovanni pizzicagnolo 
con rimali Antonia di Giuseppe casalinga. 

Ballici) Umber to di Antonio negoziante con 
Oandeo Giovanna di Agostino casalinga. 

Tut t i del Comune di Padova 
Dandolo Vittorio di Lorenzo pizzicagnolo in 

Loreggia con Gatto Paula di Giovanni maes t ra 
e lementare di Padova. 

Mnrin Gio. Batta di Mosè zoccolaio di Loria 
con Zanon Maria di Valentino villica in Spi-
neda di Risse . 

Valerio Giordano di Paolo agricol tore in A-
bano con Soranzo Teresa fu Agostino casalinga 
in Monselìce. 

Robin Luigi di Giuseppe tenente dei genio 
in Grenoble (Iserè) con Lucinj Maria di P ie t ro 
in Nizza, 

Unica pubblicazione 
Sasso Alessandro fu Carlo calzolaio di Padova 

con Quaggia Modesta fu Antouio casalinga in 
Padova . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia d rammat ica P I E T R O F A L C O N I 

e SOCI, e diret ta dal cav. GIUSEPPE P IE-
TR1BONI questa sera r a p p r e s e n t a : 

IL CIECO 
Ore 20.30. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 31 marzo 1894. 

86.90 
70,= 

151,= 
1040, -

38,— 

R o m a 30 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Banca Generale 
Oredite mobiliare 
Azioni Aeqna Pia 
Azioni Innnubiliare 
Parigi a 8 mesi —, -
Parigi a 6 mesi —, -

M i l a n o 30 
Rendita it. contanti 89,80 

. ino 86.05 
Azioni Mediterranea 'ilio,— 
Lanifluo Rossi 1190,= 
Cotonificio Cantoni 8IÌ0, „ 
Navigazione generalo 293,— 
Raffineria Zucebori £00,— 
Sovvenzioni 8 — 
Società Veneta 30,— 
Obbligazio-i inerbi. 301,— 

nuovo 3 0)0 278. 
Francia a vista 
Landra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 

» Società Yen. 
B Cut. Veoez. 

Obblig. arcat. venez. 

114,29 
«8,63 

140,30 

30 

30 F i r e n z e 
Rendita italiano 
Cambio Londra 

* Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 30 

Rendita contanti 
» une 

Azioni Ferr. Medit, 
» > Mer.' 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

20i, 
'28,35 

8 ,95 
28,69 

113,45 
001,= 
164, 

89,75 
87.— 

400,60 
606,80 
160,— 
920,= 
173,= 

P a r i g i 30 
Rondila fr. 8 Om 
Idem 3 0[0 pern. 
Idem 4 1|2 0[0 
Idem ital 6 9{0 
Cambio e. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 Op) 
Rendita nngberose 
Rendila spalimela 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Paaama 

99,35 
100,72 
76,18 
85,10 
99,78 

307,28 
12,50 
23,80 

608,= 
489,75 
82S.50 
90 Br8 
66,09 
I0.ÌM 

930,62 
9 6 6 , -

2 8 2 3 , -
18, 

Lotti turchi 109,62 
Ferrovia meridionali 528,=: 
Prestito russo 80,70 
Prestito portogbeae 21 Hr8 

V i e n n a 30 
Roud. in carta 98,25 

» in argento 98,10 
• in oro 119,60 
» sedzn imp. ' 98,=», 

Azioni della Banca 1025,— 
• Stab. di mi. 370,60 

Londra 124,33 
Zeeobini imp. • ' 3,88 
Napoleoni d'oro 9,90,SO 

B e r l i n o 30 
Mobiliare 228,80 
Austriache =»,— 
Lombardo 48,60 
Rendita italiana 76,90 

L o n d r a 30 
Inglese 99 7)1 
Italiano 73 13[tìf) 
Cambio Francia 113.28 

> Germania 139,60 

GRANDE MAGAZZENO 
PuMA CODALlMi VIA GAZOMETRO 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, non che 
CALCE IDRAULICA. — Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN OASALMONFEaRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tutto a «rezzi modestissimi ga­
rantendone i lavori. 

Nostre informazioni 
S i è d a t a s o v e r c h i a i m p o r t a n z a , d a 

q u a l c h e g i o r n a l e , a l l o s c a m b i o d i c o r ­

t e s i e a v v e n u t e t e s t é f r a i d u e G a b i ­

n e t t i d i V i e n n a e di P a r i g i e a l l e d e ­

c o r a z i o n i r i s p e t t i v a m e n t e i n v i a t e d a i 

C a p i d e i d u e g o v e r n i , c i o è l ' I m p e r a ­

t o r e F r a n c e s c o G i u s e p p e e i l , ; p r e s i -

d e n t e d e l l a R e p u b b l j c a f r a n c e s e C a r n o t . 

N o i v e d i a m o o h e in q u e s t o m o m e n t o 

c o r r o n o f r a i d u e p a e s i r e l a z i o n i s i n ­

c e r a m e n t e a m i c h e v o l i , m a i f a t t i n i 

q u a l i s i a c c e n n a n o n e s c o n o d a l l a c e r ­

c h i a d e l l e o r d i n a r i o c o n s u e t u d i n i , a-

v e n d o p e r c a u s e n o t e F r a n c e s c o G i u ­

s e p p e f a t t o u n a b r e v e e s c u r s i o n e s u l 

t e r r i t o r i o f r a n c e s e . 

**. 
L a m a s s i m a p a r t e d e l l e n o t i z i e p a r ­

l a m e n t a r i s p e d i t e i n q u e s t i g i o r n i d a l l a 

C a p i t a l a a l l a s t a m p a d i p r o v ì n c i a , s o n o 

i p o t e t i c h e . 

T a l u n e a n z i s i c o n t r a d d i c o n o a s ­

s a i e s t a n n o i n c o s ì a p e r t a o p p o s i ­

z i o n e e o i p a s s a t o p i ù o m e n o r e c e n t e 

d i u o m i n i e d i p a r t i t i c h e s i p o s s o n o 

c l a s s i f i c a r e f r a i p a r t i d i u n a f a n ­

t a s i a m o l t o s b r i g l i a t a . 

S o n o p u r e f a n t a s t i c h e m o l t e d e l l e 

d i c e r i e s u i p r o g e t t i finanziari d e l l ' o n , 

S o n n i n o . 

P e r c h i c o n o s c e i l m i n i s t r o s i p u ò 

e s s e r c e r t i c h e e g l i p r e f e r i r à l a s c i a r e 

i l p o r t a f o g l i o a n z i c h é c o n s e n t i r e c h e i 

s u o i p r o g e t t i s i a n o f a l c i d i a t i n e l l a l o r o 

p a r t e e s e n z i à l e . 

UNToss-fcx-i j D i s p a o d 
P A R T 1 0 O L A R I 

11 g r u p p o r a d i c a l e 

(S) HOMA, 3 1 , oro 7 

Nella r i u n i o n e , che t e r r a n n o p r o s s i m a ­
m e n t e i depu ta t i r ad i ca l i , si d i s c u t e r à s p e ­
c i a l m e n t e d e l l ' a u m e n t o del la t a s s a su l d e ­
bi to pubb l i co . 

Si d i ce che il g ruppo radi- 'ale a p p o g ­
g e r à ques to p r o v v e d i m e n t o de l t ' ono r . Son­
n i n o , c o m e pu re c h e ap 'poggierà la n u o v a 
t a s s a su l l ' en t r a t a . 

L a S i n i s t r a 

Negli scars i c rocch i di Mon tec i to r io si 
a s s i cu ra che t r a i d e p u t a t i de l pa r t i to d i 
S in i s t r a , che o b b e d i s c o n o a Giol i t t i , Za-
narde l l i e Br in , non c 'è un p o r t a t o ac ­
cordo di idee c i rca i p r o v v e d i m e n t i finan­
ziar i . 

Nel pa r t i to p reva lgono t r e c o r r e n t i : co­
loro c h e v o r r e b b e r o c h e la C o m m i s s i o n e 
c o n c r e t a s s e un p iano p iù vas to di p r o v v e ­
d i m e n t i , coloro c h e v o r r e b b e r o si a c c e t 
tosse , o l t re ai p roge t t i g ià a m m e s s i dalla 
Commiss ione , a n c h e una tassa s u l l ' e n t r a t a , 
m a p rog re s s iva e capace di d a r e a l m e n o 
30 mi l ioni , o coloro finalmente c h e vor ­
r e b b e r o che il p r o g r a m m a finanziario del 
G o v e r n o fosse resp in to in b l o c c o . 

I maggior i d issens i r e g n a n o t r a i d e p u ­
ta t i Zunurdel l iani , e s sendo , ì più ostili al 
G o v e r n o . 

11 g e n e r a l e M o r r a 

(8) ROMA., 3 1 , o re 10 
II gene ra l e Mor ra a r r i v e r e b b e a R o m a 

ve r so il 10 apri le per r ing raz ia re pe r sona l ­
m e n t e 1 Re dell gran croce del la Corona 
d ' I t a l i a r e c e n t e m e n t e , confer i tagl i . 

L a r e l a z i o n e d e l b i l a n c i o d e l l a g u e r r a 
(S) UOMA, 3 1 , o re 12 

La re laz ione del b i lanc io del la g u e r r a , 
r e d a t t a dnl l 'on . Pa is , cos t i tu i rà q u e s t a vo l t a 
un d o c u m e n t o i m p o r t a n t i s s i m o re la t iva­
m e n t e alle con lizioni del n o s t r o e s e r c i t o 
ed alle spese pel m e d e s i m o . 

1/on. Pais , per soli lo o t t im i s t a , h a d i ­
pin to ques t a volta a colori t u t t ' a l t r o c h e 
rosei la s i tuaz ione mi l i t a re . 

Dopo avere espost i i b isogni p iù u r g e n t i 
de l l ' e se rc i to , il r e l a to re d e p l o r a c h e d a 
t a n t o t e m p o si a l iment i u n ' a g i t a z i o n e an t i ­
pa t r io t t i ca con t ro i nost r i o r d i n a m e n t i m i ­
li tari e che l 'eserci to s ia c o n t i n u o be r sa ­
glio di ingiuste c r i t i che da pa te de l la p u b ­
bl ica opini ne . 

Il r e l a to re c o n t i n u a d i c e n d o c h e g ià la 
r iduz ion i di spese , fatte finora, h a n n o for­
t e m e n t e scossa la potenza mi l i t a r e d e l l ' I ­
talia e che il p r e t e n d e r e anco ra de l l e ri­
duzioni s a r e b b e , volere la d e m o l i z i o n e di 
o r d i n a m e n t i c h e eos ta rono c e n t i n a i a di mi­
lioni e per sos t i tu i re i qual i ce ne vo r r eb ­
be ro altr i a c e n t i n a i a . 

F . BSL^RÌLME','Direttore' 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

D ' A F F I T T A R S I 

pel 7 ' aprile prossimo 
E D A N C H E S U B I T O 

Una CASA con l f i locali, s i ta in Via L a r g a 
S. Luca ai N. 1052, in perfetto s ta to loca t ivo , 
con fontana dell ' acquedotto. 

Per le t r a t t a t i ve rivolgersi al p ropr ie ta r io 
in Vicolo S. Qaotauo N . 3178. 343 

. Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in aRioiii tì riserva, versato L. 1,410,098.04} 

D e p o s i t i d i n u m e r a r i o == In Conto corrente nominativo . . . . . . . . . ' S , - — ò[ft taeSio 
proievansi: a vista L. 3000; con duo giorni dì preavviso t, 80QO; G giorni h. 25000 

10 giorni L. 50000. 

a K l S P A J f t M I O , L i b r e t t i a l p o r t a t o r e L . 3 . 5 0 0 | 0 n e t t o 
P r e l e v a i ! s i t a v i s t a L . 1 0 0 0 ; c o n d u e n ^ * 1 ' " ' <!' p r e a v v i s o L . U O O O ; c o n 

s e i g i o r n i h. 1 0 . 0 0 0 ; d i e c i « l o r n i i „ 2 0 . 0 0 0 . 
A Pìccola risparmio . . . . . . . . ; . . . 4 , — 0[a n e t t o 

con norme speciali 
Su Moni dì Cassa, a scadenza fissa. , . 3 , 5 0 - 4 - 4 ,25 Ojo n e t t o 

S c o n t i e p r e s t i t i c a m b i a r i ™ Sconti a 4 mesi . . . . . , . . . . 6,— Ofo 
» a pia lunga scadenza . . . . . 6,80 Q\n 

Prestili fino a 6 mesi . . . . . . . 6,t»0 ofó 

Antjciffsaassoni s u sSenon i to ws»9ori ™„- da 8 a 180 giorni 
su Valeri pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , . 6,30 0|g 

» industriali. . . . . . • . . . . . . . . . 6,5tì OJQ 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i = come sopra . . . . . . . 6,50 0{Q fino ad un anso 

A s s e g n i (Vaglia) gratuiti su tutte io piazzo del Segno e sullo prìnjipali dolPEstero, ai rilasciano all'atto 
del versamento del corrispondente importo. 

i n c a s s o sii E H c U i su tutto lo piazzo del Regno e sulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d in a m m i n i s t r a z i o n e — di valori pubblici, titoli, manoscritti ed og-
getti preziosi- •'' .. • ,: ••. . • .: • • .-•.. ,•„',.,„ •" - •;,- „,;,-.; '; • • • :• .•„;,-...,'..1^.^^.' 

B . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

i Aprite 1894 
A. m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m . 3 s. 53 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) o re 12 m, 16 s. 24 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te a l l ' a l t ezza di m e t r i 17 dai suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

I] 30 Marzo Ore 
9 

Ore 
15 

Ora I 
21 1 

1 Barometro a 0'- tali. 764.2 760.6 760.0 1 
1 Termometro òéiitigr. +• 10.-1 +15.5 4-11,1 
1 Tensione del vap.aéq- 4.9 4.1 4.7 
! Umidità relativa . . 52 31 47 
! Direzione del Tonto . NE ESE NE 
1 Velocità chil. orar, del 
a vento. . . . . 7 ' 22 18 
1 Stato del cielo. . . 1(4 oop nuvolo copert 

Dalle 9 dei 30 alle 9 del 31 : 
Tempera tu ra mass ima = : -t- 16 .7 

» min ima = 4- 8 ' .3 

AYYISO 
Presso Annibale Scolari 

V i a E r e m i t a n i N . 2 3 3 2 

TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a B o z z o l o G i a l l o — S i s t e m a P a s t e u r 

dei migliori Stabi l imemi Bacologici 
Esteri e Nazionali .. 344 

Lavanderia Padovana 
et, V a p o r e 

e d e s p u r g o l a n e t l a ; m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Presa e consegna gra tu i ta a domicilio 
t v L u n e d ì , M e r c o l e d ì , " V e n e r d ì "€J 

Prezzi di tutta ennnenienza 
e p e r I s t i t u t i p r e z z i s p e c i a l i 

Perjco.moilo degli Impiegati pagament i mensili 

P a d o v a - S. Massimo 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale ' 

A c q u a p o t a b i l e — V i s i t a U b e r a 

i » ' " " " " ' ' i — -

STABILIMENTO UM\ 
PADOVA. PIAZZA. DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle ! 

alle 22 nei giorni feriali, e fi.no alte 16 
nei festivi. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccio fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente , c i rcolare e simul­
tanee . 

Ripar t i separat i per s ignore con ingresso 
sdeciaìe. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , mas­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.50 

Dna doccia . . . . » 0.75 
Abbuonameato per 16 baga i . » 15 .— 

docoie . » 8.50— 
tr imest ra le ed annuo vantag­

giosissimo Uno a tu t to marzo II146P 

Libreria 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a ==» P A D O V A . 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
I T A L I A N A E F R A N C E S E 

6 0 0 0 ' o p e r e d e i p r i n c i p a l i a u t o r i 
i t a l i a n i e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

d i t u t t e l e n o v i t à 
A b b o n a m e n t o m e n s i l e C e n t e s i m i 9 0 ) 

D ' A F F I T T A R S I 

pel 7 aprile 1894 
D U E L O G A L S 

a d u s o S t u d i o a p i a n o t e r r e n o 
in Via S. Bernard ino al N. 3317 - PADOVA 

Rivoli/ersi 

al sig. Pio Bandi 
351 

GIUDIZJ AMERICANI 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A B N O M , B O N N B R , F K A N K L I N , S T E W A R T , 

THOMHNS e V A N D B R B I T , a tacere di a l t r i , così 

si esprimono : 

Samum : « La via della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' i n ch io s t ro della s t a m p a . » 

Banner : « Sono debi tore del l ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i : 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipotut i e c o n ­
t inuat i che mi h a n n o p rocu ra to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il g r a n milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostr i giorni sdegna di se rv i r s i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce, 
l ' an ima del t empo. Esso met te il suo' lume, 
e ne possedè uno, t a n t o sullo stato dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una Idea 
pratica; e che sarà faci lmente spento dal t u ­
multo del combat t imento della vita chi passa 
sopra . Un ta l uomo si conosce dalle sue azioni. . 
senza spiri to, senza magnanimi tà e senza Ubo» 
ra l i t à ; vegeta meravigliandosi del suo d u r a 
destino. Il giornale è pur 1' uomo indust r ia le 
quello che ò pe r il cieco il senso dell' udi to . 

Vanderblit •• Come può il mondo s a p e r e 
che voi avete qualche cosa di buono se non,; 
lo fato conoscerò ? » 

b e n e i v o s t r i p r o d o t t i ed a u m e n t a r e 

d e ! d o p p i o l a r e n d i t i d e l l s v o s t r e f a b ­

b r i c h e o n e g o z i , p r e n d e t e e s e m p i o 

d a l l a g r a n d i C a s e d i C o m m e r c i o d a l ­

l' E s t e r o , s o p r a t u t t o d a l l ' A m e r i c a , 

e r e n d e t e p u b b l i c o m e d i a n t e i n s e r z i o n i 

s u i g i o r u a ì i g l i a r t i c o l i d e i v o s t r i 

n e g o z i . 

L a p u b b l i c i t à è il m e z z o p i ù f a c i l e 

p e r r a d d o p p i a r e l a c l i e n t e l a . 

P e r q u a l s i a s i i n s e r z i o n e i n t u t t i i 

g i o r n a l i r i v o l g e t e v i a i s o t t o s c r i t t i a 

t r o v e r e t e s e m p r e l e m g l i o r i c o n d ì - • 

z i o n i e d u n s e r v i z i o i n a p p u n t a b i l e . 
H a a s e n s t e i n e V o g l e p 

P A D O V A 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TBO¥ASI DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. 276 

http://fi.no


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubplicita fella Casa HAASEHSTEIN & V06LER 982 , Via Spirito Santo, Padova' 

FiJtRO-CHUtA-BISLERI 
LIQUORE STOMATICO RIOOSTITENTB SOVRANO 

BEUE?? _ 
F. 

<E> 

BISLEBI - Milano* «ttrrtry SALUTEn 

ACQUA 
pi 

NOGERA OMBRA»'" 
m. " ' " ' • ' •B'fiiSlcVi 
"^ CONCKSSIOHAUm 

ESPOSIZIONE MOKMÀLB COLOMBIANA 
Clùoago, 20-8-93. 

II softoecrilto e lieto di dichinrara clic L'ACQUA ài 
NOCERA (Umbra) è IIIIJI ottima acgiin» ottima per il 
sapore assaiSgradevole, ottima per il contenuto in 
acido-carbonico. B un'acqua veramoak raccomanda-
bile por tavola o por finto nonnina. ', 

M I . OTTO K. TOT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il IL Commissario Gerente 
UNOARO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la J t eg iua del le Acque d a t avo l a 

Prcg. sig. 3f. Bifilari; 

*j£mm 

a eeaagH! 

CD 

Milano, t6-t1-8S. 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza Branda rie una parola d'encomio 
pel BUO FKRRO-CIHNA liquore eceellonto, (lai quale 
ebbi buonissimi risultati, Egli e veramente un buon 
tonico, un buofi ricostituente r.elU anemie, nelle 'de­
bolezze nervose, covrnggo molto bene V inerzia del ven­
tricolo nnìio digestioni Btentalo ed infine lo trovai 
giovevolissimo «elle convalescenze da lunghe malattie, 
in isjiecial modo di febbri periodicne. 

Dott. SAGL10NE oomm. CARLO 
JII48P Medico di S. M. il Re 

S ' A P O N l . L I Q U 1 DI P E F ^ T O I L E T 

PADOVA 
Via S. Matteo 1184 ng. ©NGfARO e VEZUISL 

esclus iv i R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to 

Aratri, Erpici, Seminatrici w'g 
K U D S A C K di L I P S I A 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe fi 
RICAMBI ED ACCESSORI ' ' ^ 3 

B O S T O N P R O C T O R e C. di L I N C O L N s 

F a l c i a t r i c i , l ' a e c a t t a f l e n o , E r p i c i H a v a r d , -Sveccia tor i , S g r a n a t o i , ecc . — R i p a r a z i o n i ed 
acce s so r i por qua l s i a s i m a c c h i n a a g r i c o l a . — I m p i a n t i d i pozzi t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

MO'QriIil.A 
L J Q U B D T O J L E T S O A. S> 

A few drop» suif lcient l o r a n n l m n d a n t L a l l i e r 
Guaranteed to be made from the Purust, and, at the same timo, the Costiiest Ingreiiients and, 

combimiig a far largar pero.entage of gtyoerint) than ìs pussible in hard Soups, its effiiot on the 
Skin is tlierefore rendered doubly tfiìcaciuus. 

Delieately Perfumeé 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complexixm 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair sillty und Iustrous; a preventive »f chapped hands, 

and wrmkies on the face ; a iuxury for the est, und indispensable for delicate skins, 
D.r DUNCAIVS Signature on neek of eacli Botile 

Of al] Chemists, P e s f u m e r s & C . R e t a i ! i s. « d. a n d a s. e d. bot i le 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Mouil la Liquidi Soap! Company Lid 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 

Pubblicità Economica 

Cent. leni 

VALVOLE a volantino JENKI1V 
C o s t r u z i o n e la p iù diffusa, la p iù sempl ice , la m e n o c o s t o s a , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i ó n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esoar 
Prezzi correnti, attesta ì e campioni dietro richiesta 

Rapiimsenttmte generale in Europa 

GUSTAVO HEISSÉR, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

P E R OGNI P A R O L A 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruito, Della calligrafia, capace di 
tenere anche piccola amministrazione, 
cerca posto di scrivano. Scriverò F, 
Lanzoni, Trecenta (Polesine) 3B4 P 

SIGNORINA distinta desidera occu­
parsi presso piccola famiglia signorile 
oppure persona sola come cameriera 
flisìmpegnando pure la cucina. Buono 
referenze. Scrivere G. 400 posta re­
stante Torino. 305 M 

SIGNORINA buona famiglia, ciu­
cata , bella presenza, cerca posto, 
bonne, dama compagnia, anche di­
sposta viaggiare. Lisa Carati, mura 
Saragozza, 5, Bologna. 30(5 M 

CERCASI giovane, non oltre i 30 
anni, preferìbilmente celibe, pratico 
trattare clientela, negozio, provetto 
nella vendita articoli casalinghi e di 
lusso. Conoscenza delia piazza di Mi­
lano, buon stipendio. Off. r té alle ini­
ziali H1925 M presso Haasenstein e 
Vogler, Milano. 30 M 

FABBRICA SAPONI 

/ yir*> 

EXPORT SDAP MANUFACTURES 
alm oil foleachers and refìners 

[Establis/ied in Llverpool in ISii) 

Saliere of soap speciali] adapted for each Market 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KIEFFER 

F A B B R I C A D I A P P A R E C C H I E L E V A T O R I A C o l o n i a 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, SJavi, Verricelli, Gru, fatene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrate — Ripara ogni genere dt Carrucole — 

Ferrovie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 
Ferrovie sospese per trasporti interni, per scopi diversi 

T r a s m i s s i o n i a c a t e n e a m e r i c a n e — C a t e n e G a l i 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 
si guariscono radicalmente colle 

celebri 

POLVERI 

P r i m i P r e m i a t n t t e l e Espos i z ion i a cui v e n n e p r e s o p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

Di FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
DI 

C. EBERHARD OECHSLIN 
SCHAFFRAUSEN (SVIZZERA) 

FUNI METALLICHE d'ogni dimensione e sistema pec Trasmissioni, Trazioni, 
funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti aerei dì genere, costrutte col. miglior filo df ac-
oiaio fuso, filo ù' acciaio Bessemer, ilio di ferro svedese, Alo di fervo omogeneo .0 filo 
di ferro del Giura di I.a qualità. 

FUNI 01 CANAPE per Trasmissioni, dì Canape Manilla, Svedese od Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature 0 Bastimenti, bianclie 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde dì guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL DI RAME per Parafulmini 0 Trasmissioni fctettrlche dì forza. - -
Funi metalliche fino di ilio d'acciaio 0 di fervo, stagnate e zincate, di alluminio, d i 
rame, ottone 0 bronzo. H 1 0 3 V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

U ! S J A E G E R in Coionia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

' c o s t r u i s c e da l 1 8 6 2 q u a l e ' s p e c i a l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o / ^ E ^ u S i r 

dalla maBBima solidità' 0 secondo sistemi perfe-W J | L _ J 
zionati, dogni capacita di produzione, garantita u V Ì j ^ I , ! ) 
per qualità 0 quantitativo per mattoni pieni, vuoti V.1- —' ' — v:^*s{i 

quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
igine e, di ogni altco genere, prodotti refrattari, piastrelle dì cemento, mattonelle 
carbone. 

Scrivere-per informazioni e cataloghi 257 

n tuTù - i . ! ^» * ] ^ 

dello 

Ca: 

PUHPING MACHINERY 
Hathorii, Davey & d, Leeds 

H 1 0 1 V 

tabìh'mento bassarini 
D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce, gratis V opuscolo dei 
tjuariti. 

Ì E J I O Ì S e Goaxa-jp. 
EEMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seulie, l e r r i 
d a pial la , scalpel l i , eoe. 

Ferri da pialla, prima, qualità, <ìi 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sui ferry, 
Scalpelli, Sgorbi»! ecc. 
.'Madreviti, chiavi inglesi, c'rique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, eco., e 
lutti gli arnesi necessari per ie of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
; H 103P 

P U B B L I C A Z 1 0 M 
de l la P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

a. PRATI — P s i c h e 

G. GARBIEM — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P, SELVATICO — Guida dì P a d o v a 

G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JBRANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s ina (Romanzo) 

{di recente pabblicnEÌone) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Una chioma folta e fluente 
è «(caria corona 

d e l l a li e l i è z i a 

La barba e i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto ili bellezza 

di forza e di senno 

ACQUA CHININA-MUSONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con'sistema speciale e con materie dt 

primissima qualità, possiede'ìe migliori virtù teraupetiche, le quali soltanto eono un 
possente 0 tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescantet-
e 'limpido ed interamente composto dì sostanze vegetali. Non canibii il colore dei-
capelli e ne impedisce ìa caduta prematura. Eeea ha doto risultati immediati e Kori-
disfacenti anche quando ìa caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri, 
di famìglia, usate.dell'ACQUA CHININA - MIGOWE pei vostri tìgli durante l ' a d o ­
lescenza, fatene sempre continuare ì' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura.. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO M1GONE e C, - MILANO, 

« La vostra ACQUA CHININA, di soav» profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capeSli non sojo, wn meìi fece c re ­
scere ed infuse Icre la forati e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande a b ­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse- Ai,mìei Agii che avevanonaa, 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lu s su ­
reggiante capi glie tura. CJ3SIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHINlNA-MlGONE;si Tende in fiale da L. 1,30 e L. 2, e in bo t t i ­
glie grandi per Ì'USD delle famiglie a L. ì.JiO )a bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PA VEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Si#. Q. B PE'/.7AOh Droghiere, Via dai Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. M1GONE 0 C. - Via Torino N. ti - MILANO 
Alte spedizioni per pacco postale aggiungere }jo centesimi. H 1.41 P 

Un'Oasi della Vita 
R o m a n z o di P i o P a s s a r i n 

vaadibile 
al la L ib re r i a D r u o k e t 

Padova 1894, Tip. F. Saccbelto 


